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esempi che aiutano a crescere

Qui a fianco,

TamaraMolinaro,

20 anni, rallysta

professionista,

una delle donne

che svolgono

mestieri insoliti.

Sotto, unmomento

dell’incontro con gli

studenti di seconda

media della scuola

SanVincenzo a

Erba (Como).C’era

anche Io donna.

a giovane donna bionda
con la giacca fucsia chie-
de al pubblico di ragazzi-
nidi indovinare lasuapro-
fessione.Lorociprovano,a
caso. Sarà fotografa, stili-
sta? Acqua. Salta fuori un
casco integrale. Panico:
che ci farà? Finalmente lei

rompe il silenzio: «Sono una pilota di rally».
La sorpresa è assoluta.Non saràmicaunme-
stiere da ragazze... Ma ecco che parte un vi-
deo.È tuttovero:TamaraMolinaro, 20anni,
è un’autentica campionessa. L’anno scorso
havinto ilCampionato europeo femminile.
Oggi incontragli studentidiunasecondame-
dia dell’istituto SanVincenzodi Erba, in pro-
vincia di Como: è la role model, ovvero la fi-
gura di riferimento, di “Inspiring girls”, un
progetto internazionale che in Italia è porta-
to avanti da Valore D (la prima associazione
d’imprese nel promuovere il talento e la lea-
dership femminile), in collaborazione con
Eni e Intesa Sanpaolo, e il sostegno del Cor-
riere della Sera. «Vogliamo far riflettere i ra-
gazzi sul fatto che non esistono professioni

l
Aiutare le adolescenti a fare una scelta
consapevole per il proprio futuro,
oltre gli stereotipi di genere. È l’obiettivo
del progetto inspiring girls, che porta
in classe donne che svolgonomestieri
“damaschio”. Una rallysta, per esempio
diCristina Lacava foto diLorenzoMaccottaper io donna

che cosa farete

dagrandi? Vi iSpiro io
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Due alunne

di secondamedia

dell’istituto

SanVincenzo

a Erba (Como).

In prima superiore, in
un istituto di meccanica,
TamaraMolinaro era
l’unica femmina della
scuola.Ma ha tenuto duro

gio della famiglia, che lavora nel
settore delle corse (poi del fidanza-
to, anche lui rallysta). «Sei riuscita
a diventare una pilota perché i tuoi
ti hanno aiutato ehanno creduto in
te» intervieneAntonella,dalbanco.
«Nontuttihannola forzadioppor-
si amamma e papà, e di dire: que-
sto èquello chevoglio fare».
La replica è immediata: «Hai ragio-
ne, i miei genitori sono stati la mia
forza» risponde Tamara. «Ma biso-
gna ascoltare se stessi, più degli al-
tri. Eprovarci al 150per cento».

ConCIlIarE, ChE faTICa
Manuela Appendino, ingegnere
biomedico, è un’altra role model di
Inspiring Girls (ci sono anchemac-
chiniste, imprenditrici). Ogni volta
cheentra inclasse,devespiegaredi
cosa si occupa: «Non sanno che un
ingegnerepuòsupportareilchirur-

go in sala operatoria. Invece è quello che ho
fattoperanniinunospedalediAsti».Unlavo-
ro insolito anche questo, indubbiamente. Ma
parlarneaiutaasparigliarelecarte,insinuare
ildubbio,rompereconglistereotipidigenere.
«Le ragazzemihannochiesto se riescoacon-
ciliare il lavoroconla famiglia.Domandeche
ci si sarebbeaspettati decenni fa».

pErCorSI TECnICI pEr MaSChI
Secondo la ricerca Ipsos, imaschi credono di
essere più bravi delle ragazze in informatica,
mentre ritengono le compagne più brave in
italiano e arte. E gli adulti? Il pregiudizio di
genere colpisce anche loro. «In terza media
gli insegnantidevonoconsegnarealle fami-
glie il Consiglio orientativo per le superiori»
dice Sandra Mori. «Ma è difficile che si indi-
rizzi una ragazzaversoun istituto tecnico».
L’incontro con TamaraMolinaro sta per con-
cludersi.Ladomandafinaleaglistudentiè:co-
safaraidagrande?Glischieramentisononetti:
daunapartedisegnatoremanga,broker, vigi-
le, scacchista. Dall’altra, ballerina, maestra
d’asilo, poliziotta. Nessuna rallysta, per ora.
Anche se molte sospirano: «Però, il lavoro di
Tamara.Chefigo...». _
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perdonneoperuomini,mache
ognuno ha il diritto di insegui-
re liberamente le proprie aspira-
zioni» dice la presidente San-
dra Mori. «Abbiamo già portato
in 100 scuole italiane 400 donne
che svolgonomestieri considera-
timaschili, ehannoraccontato la
loro esperienza. Nei tredicenni
gli stereotipi di genere sono ra-
dicati, eppure non se ne rendo-
no conto. Se chiedi loro: pensate
checi sianomestieridiversiper i
duesessi?Nontidiconosubitodi
sì.Poiarriva inclasseuna“paro-
liera” che scrive canzoni rap e si
stupiscono».

ME lo DICE MaMMa
Il triennio delle medie è decisi-
vo,perchéaltermineglistudenti
devonodeciderecomeprosegui-
re gli studi. E qui, ancora oggi,
sono i ruoli tradizionali a vince-
re. Secondo la ricerca Ipsos “Co-
sa farò da grande” promossa da
Valore D, le professioni più am-
bite dai maschi a quell’età sono
ingegnere,medico, informatico.
Per le femmine, l’ambizione è
diventare insegnante, veterinaria, avvoca-
to; 4 su 5 pensano che saranno loro, da gran-
di, a occuparsi maggiormente della famiglia.
Fonted’ispirazione, per le ragazze, resta sem-
pre lamamma.Mentreè ilpapà il riferimento
deimaschi.
Nonsimette indubbiochesiabello, egenero-
so, chesipresti attenzioneaimestieridicura.
Perché però impedirsi di sognare altro? L’o-
biettivo degli incontri è aiutare gli studenti e
le studentesse ad averemaggiore consapevo-
lezzadisé.Solocosìsifaunasceltalibera,sen-
zacensurarsi.Tamarahasempreavutoleidee
chiare:«Findabambinagiocavoconibulloni,
non con le Barbie. A 11 anni ho cominciato a
guidare inpistae i compagnimenedicevano
di tutti i colori, per loro le donne non sanno
guidare. In prima superiore, in un istituto di
meccanicadiComo,ero l’unica ragazzadella
miaetà in tutta la scuola. Eppurenonsolo so-
nosopravvissuta,mahosempre tenuto ima-
schi a bacchetta. E non homai avuto paura.
Né ingara, quandohoavutoun incidente sot-
to lapioggia, né fuori».
La sua storia colpisce molto, nessuno si di-
strae. Un dettaglio non sfugge: nonostante i
bulli e i pregiudizi, Tamara ha avuto l’appog-
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faranno più carriera.
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